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1. RIGENERAZIONE





Generare paesaggi, 
generare comunità.
Progettisti e architetture 
del welfare urbano 
contemporaneo nei territori 
interni della Sicilia
Generating landscapes, generating communities.
Designers and architectures of contemporary urban welfare in inland Sicily

On the basis of a common definition of landscape, which integrates a wide range 
of cultural approaches and disciplinary themes, contemporary architectures and ur-
ban projects can create high-quality landscapes. Especially in non-metropolitan Ital-
ian territories, communities of “producers” and “inhabitants” of landscapes work on 
the renewal of the mosaic of residential, productive and service functions. Not dis-
similar is the situation of inland Sicily, where a process of generation of a new land-
scape seems to have restarted. It integrates aesthetics, architecture, urbanism and 
ecology and marks the development of a new way of community-developed patron-
age. In a personal and non-exhaustive way, the article describes some cases where 
we prefer new community-based landscapes over the synesthetic perceptions of 
endless construction sites.

Daniele Ronsivalle

PhD, Associate professor of Urban Planning at 
the Department of Architecture, University of 
Palermo. The generative process of landscape 
is one of his favourite research topics. He 
is a member of the Centre of Sustainability 
and Ecological Transition of the University 
of Palermo and of the National Centre for 
Sustainable Mobility (funded by PNRR, the 
Italian Recovery and Resilience Plan part of 
NextGenerationEU).

Keywords

Landscapes, inland territories, 
sustainable cities and communities, 
landscape quality goals.
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Negli ultimi anni, la Convenzione Europea del Pae-
saggio (ELC, 2000), firmata a Firenze nel 2000, ha 
supportato la diffusione di una definizione condi-
visa di paesaggio, tenendo conto del più ampio in-
sieme possibile di componenti, significati, approcci 
culturali e argomenti disciplinari. La trasformazio-
ne contemporanea che produce nuovi insediamen-
ti umani è certamente uno degli aspetti più rilevanti 
dell’approccio generativo del paesaggio (Waldheim, 
2016), come definito dall’ELC. Dal secondo dopo-
guerra ad oggi – all’interno di una trasformazione 
ordinaria spesso senza paternità note, ma frutto di 
un’azione diffusa e comunitaria – numerosi maestri 
dell’architettura contemporanea hanno contribuito 
alla costruzione di nuovi paesaggi con le loro opere; 
quindi, i luoghi così trasformati sono diventati par-
te di un paesaggio che cambia.

Per comprendere e dare senso a questo lungo pro-
cesso trasformativo, estetica, architettura, urbanisti-
ca ed ecologia (Mostafavi, Doherty, 2016; Doherty, 
Waldheim, 2016) ci guidano alla costruzione di un 
approccio teorico di vedute ampie e complesse per 
riconoscere le interazioni tra le tante discipline che 
contribuiscono a pensare, progettare, vivere il pae-
saggio. A questo si aggiunge l’incombente necessità 
di perseguire obiettivi di sviluppo sostenibile di ri-
levanza globale e di garantire la sostenibilità dello 
sviluppo delle nostre città e comunità. In realtà, il 
miglioramento e la conservazione della qualità del 
paesaggio non sono formalmente riconosciuti come 
obiettivi di sviluppo sostenibile nel framework degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), tuttavia le 
azioni orientate alla trasformazione sostenibile del-
le città e delle regioni possono essere in grado di 

In apertura
Teatro Andromeda, 

Santo Stefano 
Quisquina (AG) di 

Lorenzo Reina, 2013-
2023 (foto Annalisa 

Contato).

Fig. 1 
Ampliamento della 
struttura didattico 

divulgativa del 
Centro per la ricerca, 

la divulgazione 
e la didattica 
delle scienze 

astronomiche, 
Isnello (PA) - 

Comune di Isnello 
(PA) di AM3 

Architetti Associati, 
2015 (foto Mauro 

Filippi).

Fig. 2 
Recupero e 

ristrutturazione 
struttura comunale 

camping di contrada 
Mongerrati, Isnello 

(PA), per finalità 
ricettive del tipo 

ostello della gioventù 
nell’ambito del 

turismo sociale 
e scolastico, a 

servizio del parco 
astronomico delle 
Madonie di Ufficio 

tecnico del Comune 
di Isnello e AM3 

Architetti Associati, 
2015 (foto Mauro 

Filippi).
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Fig. 3 
Quid Vicolo Luna, 

Favara (AG) di Lillo 
Giglia Architecture 

con Giorgio Parrino, 
2016 (foto Lillo 

Giglia).

3
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supportare il processo generativo del paesaggio at-
teso dall’ELC.
Il processo generativo del paesaggio è estremamen-
te sfaccettato (Waldheim, 2016; McHarg, 1969), e 
uno degli elementi che la letteratura sottolinea è 
l’approccio ai processi cognitivi che interessano il 
paesaggio: Gambino afferma che grazie a questa 
molteplicità di punti di vista, è possibile dispiega-
re un concetto poliedrico (Gambino, 1994) e, come 
scrivono Doherty e Waldheim, è impossibile trac-
ciare una singola linea di evoluzione delle questioni, 
ma solo sottolineare alcuni aspetti rilevanti e contri-
buti settoriali.
In primo luogo, la qualità estetica del paesaggio 
(Assunto, 1994) si riflette nell’arte e nella cultura 
storica e costituisce la base dell’identità culturale di 
una comunità; in secondo luogo, come scrive Mu-
mford (McHarg, 1969) le forze naturali e gli esse-
ri viventi hanno contribuito all’evoluzione umana e 
quindi rendono l’uomo quello che è oggi, all’inter-
no di un’ecologia comune. Infine, possiamo ricono-
scere che i paesaggi sono il prodotto dell’interazio-
ne, attraverso i tempi, dell’uomo e della natura. La 
trasformazione di un luogo che diventa paesaggio 
dopo tale interazione Uomo-Natura, nasce da ra-
gioni economiche, volte a costruire una condizione 

territoriale stabile. Le comunità, quindi, sono “pro-
duttori” di paesaggio e “abitanti” dei luoghi e il pa-
esaggio rappresenta la sintesi più rappresentativa 
dei processi di modellazione antropogenica del ter-
ritorio, gode di molteplici valenze socioeconomiche 
legate alla storia delle sue trasformazioni, e al rico-
noscimento del suo valore sociale.
Nei territori non metropolitani italiani, comunità di 
“produttori” e di “abitanti” di paesaggi operano nel 
rinnovamento del mosaico delle funzioni abitative, 
produttive e dei servizi. Non dissimile la situazione 
dei territori interni della Sicilia.
A partire dal secondo dopoguerra, la trasforma-
zione del territorio della Sicilia, e in particolare di 
quella non metropolitana, è stata esempio lampan-
te del processo tipico della trasformazione abrasiva 
e distruttiva dell’Antropocene. Nel nuovo secolo, si 
assiste invece ad un cambio di passo, ad un proces-
so nuovo di diffusa consapevolezza. Dopo i pochi 
Maestri che dialogando con la natura e con i pae-
saggi dell’interno hanno operato nel secondo Nove-
cento, oggi si riscontra una nuova attenzione diffusa 
alla capacità della trasformazione contemporanea 
di generare paesaggi.
C’è stato un tempo, non molto lontano, in cui le 
architetture, spesso di committenza pubblica, sono 

Fig. 4 
Cantina alle pendici 

dell’Etna, Castiglione 
di Sicilia (CT) di Santi 
Albanese e Gaetano 

Gulino, 2012 (foto 
Santo Edoardo Di 

Miceli).
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rimaste incompiute per decenni a causa di rallen-
tamenti burocratici, fallimenti, eventi calamitosi. 
A questo fenomeno è spesso seguito l’abbando-
no. I luoghi abbandonati sono architetture incom-
piute, ma anche percezioni sinestetiche di cantie-
ri infiniti che finiamo per preferire ai luoghi della 
bellezza, e per i quali non era stato pensato un 
adeguato piano di sviluppo e di autosufficienza 
economica.
Oggi, al contrario, sembra che la committenza nei 
territori interni della Sicilia sia rinata, grazie a nu-
merosi autori che qui non citiamo in modo sistema-
tico, ma che raccontiamo attraverso una esemplifi-
cazione dettata da personale stima oltre che spesso 
per amicizia e prossimità di vedute.
C’è una questione generazionale. Tanti progettisti 
che si sono affermati nel corso degli ultimi 25 
anni hanno potuto realizzare le loro opere con 
la committenza di comunità locali interessate ad 
incrementare la qualità della dotazione urbana di 
servizi, e dei luoghi dell’abitare e del produrre. In 
questo caso la committenza pubblica ha un ruolo 
chiave nel garantire la continuità dei processi e la 
realizzazione degli esiti. I controlli di gestione sui 
finanziamenti di provenienza esterna, nazionale o 
comunitaria, hanno consentito di completare pro-

cessi realizzativi in tanti piccoli centri sulle Mado-
nie, sui Sicani negli altopiani interni della Sicilia, 
sull’Etna. Ma anche la committenza privata fa la 
sua parte.

Alcuni esempi realizzati
AM3 Architetti Associati ha condotto da 2015 una 
piccola rivoluzione a Isnello – piccolo centro di cir-
ca 1.300 abitanti sulle Madonie – dove la commit-
tenza comunale ha realizzato un mosaico di servizi 
di cui fanno parte l’ostello, l’ampliamento del lear-
ning center del Parco Astronomico, il belvedere ad 
ovest del centro storico e che si sta arricchendo con 
una scuola multifunzionale in costruzione.
Nell’area del Calatino, nei centri di San Michele di 
Ganzaria (poco meno di 3.000 abitanti) e di Gram-
michele (12.500 abitanti circa) nel sud-est, NOWA 
Navarra Office Walking Architecture interviene dai 
primi 2000 sia nella realizzazione di luoghi dell’a-
bitare privato, sia di spazi pubblici, servizi e facili-
ties urbane. Anche qui, soprattutto nella piccola San 
Michele di Ganzaria, si legge una continuità espres-
sa dalla successiva integrazione degli interventi con 
lo scopo di migliorare la qualità della vita della co-
munità con la rimodellazione della piazza del mu-
nicipio, la realizzazione del Giardino Arena, la ri-

Fig. 5 
Casa di Pietra, 

Ragalna (CT) 
di Francesco 
Finocchiaro | 

Officina21, 2011 
(foto Francesco 

Finocchiaro).
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qualificazione dell’ex stazione ferroviaria a edificio 
con funzioni culturali.
Nel sud della Sicilia la spinta propulsiva di Farm 
Cultural Park a Favara (AG) ha alimentato e con-
dizionato anche la diffusione di interventi di nuo-
va edificazione e di rigenerazione urbana e Lillo 
Giglia, in alcuni progetti insieme a Francesco Li-
pari ed altri, contribuisce ad un nuovo approccio 
alla trasformazione urbana. A torto, l’area dell’a-
grigentino è stata spesso ritenuta peggiore di altre 
nella cura dell’architettura: Giglia ha lavorato a ri-
cucire paesaggi urbani e periurbani nell’ottica ge-
nerale della “speranza” di una nuova poetica. La 
riconfigurazione urbana di brutti edifici residen-
ziali costruiti troppo in fretta nel denso tessuto ur-
bano favarese, QUID Vicolo Luna nel centro sto-
rico di Favara con funzioni ricreative e culturali, e 
di recente la chiesa di Santa Barbara a Licata, rap-

7
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Figg. 6-7 
Casa B, Ragalna (CT) 

di Balla | Calvagna, 
2010 (foto Salvatore 

Gozzo).

Fig. 8 
Teatro Andromeda, 

Santo Stefano 
Quisquina (AG) di 

Lorenzo Reina, 2013-
2023 (foto Annalisa 

Contato).
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presentano spunti di questo senso di responsabili-
tà da parte di una committenza non ancora siste-
matica, ma chiaramente orientata a ricostruire il 
legame generativo di qualità del paesaggio, auspi-
cato dalla ELC.
L’area etnea soprattutto quella esterna al cuore 
delle relazioni metropolitane di Catania, presen-
ta invece un legame materico e funzionale al pa-
esaggio dell’Etna, Montagna madre e generatrice. 
La cantina a Castiglione di Sicilia, nel cuore del 
DOC Etna, di Santi Albanese e Gaetano Gulino 

rappresenta questo approccio al basalto etneo. Ma 
anche gli edifici residenziali di Francesco Finoc-
chiaro con la Casa di Pietra e di Balla&Calvagna 
con Casa B, entrambe a Ragalna sul versante sud 
dell’Etna, nascono dal fuoco pietrificato, per mi-
mesi l’una, per gemmazione l’altra.
Possiamo completare questo excursus incompleto e 
di parte con il caso singolare del Teatro all’aperto 
Andromeda a Santo Stefano Quisquina, nel cuore 
di acqua e di boschi dei Sicani. Si tratta di una ar-
chitettura-scultura opera di Lorenzo Reina, pastore 

Fig. 9 
Giardino Arena al 

Tempio, San Michele 
di Ganzaria (CT) di 

Marco Navarra. Una 
discarica bonificata 

assume la forma 
di una zolla di 

paesaggio sollevata 
che si confonde con 
i campi in fondo alla 

valle e sulle colline 
di fronte (foto Peppe 

Maisto).

Fig. 10 
Nuova piazza 

Municipio con la 
costruzione di un 

nuovo monumento 
ai caduti, San 

Michele di Ganzaria 
(CT) di Marco 

Navarra con Maria 
Giacoma Marino_
NOWA, 2008 (foto 

Peppe Maisto).
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e artista per mestiere e per passione, che nel 2019 
ha portato a termine un’opera che trae la sua forza 
evocativa e spaziale dall’ancestrale culto degli astri 
e del Sole. Realizzato a mano, con l’aiuto dei suoi 

asinelli per il trasporto dei 108 blocchi simbolo del-
le stelle di Andromeda, si allinea con il Sole al sol-
stizio d’estate e ne materializza a terra la relazione.
Anche questa è azione generatrice di paesaggio. 
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